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ARTICOLO 1 

Funzioni e struttura del Corso di studio 

È istituito presso l’Università degli studi di Torino, il Corso di Laurea Magistrale interfacoltà in SOCIOLOGIA della classe 

LM-88. Il Corso di Laurea Magistrale interfacoltà in Sociologia è organizzato secondo le disposizioni previste dalla 

classe delle Lauree Magistrali in Sociologia e ricerca sociale (LM-88), di cui al DM 16 marzo 2007 (G.U. n. 155 del 6-7-

2007 Suppl. Ordinario n. 153/ G.U. n. 157 del 9-7-2007 Suppl. Ordinario n. 155). Esso rappresenta trasformazione dal 

precedente Corso di Laurea Magistrale interfacoltà in Sociologia, classe 89/S. 

Il Corso di Laurea Magistrale interfacoltà in SOCIOLOGIA è costituito dalle Facoltà di Economia, Lettere e Filosofia, 

Scienze della Formazione e Scienze Politiche. La Facoltà di riferimento ai fini amministrativi è quella di Scienze 

Politiche. La struttura didattica competente è il Consiglio di corso di Laurea Magistrale interfacoltà in Sociologia, di 

seguito indicato con CCLM.  

Il presente Regolamento, in armonia con il Regolamento Didattico di Ateneo (RDA), disciplina l’organizzazione didattica 

del Corso di Laurea Magistrale per quanto non definito dal predetto Regolamento. L’ordinamento didattico del corso di 

Laurea Magistrale, con gli obiettivi formativi specifici ed il quadro generale delle attività formative, redatto secondo lo 

schema della Banca Dati ministeriale, è riportato nell’ALLEGATO 1, che forma parte integrante del presente 

Regolamento. Il CCLM si riserva di disciplinare particolari aspetti dell’organizzazione didattica attraverso specifici 

Regolamenti.  

La sede e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio sono di norma quelle delle Facoltà 

afferenti e del Dipartimento di Scienze Sociali, fatta salva la possibilità che alcuni insegnamenti possano essere 

mutuati o tenuti presso altri corsi di studio dell’Università degli studi di Torino. Attività didattiche e di tirocinio potranno 

essere svolte presso altre strutture didattiche e scientifiche dell’Università degli studi di Torino, nonché presso Enti 

esterni, pubblici e privati, nell’ambito di accordi e convenzioni specifiche. 

La data di inizio delle lezioni è fissata annualmente dal CCLM, salvo diverse indicazioni del Senato accademico. 

 

 

ARTICOLO 2 

Obiettivi formativi specifici, sbocchi occupazionali e professionali 

I laureati magistrali in Sociologia devono: 

- possedere una conoscenza avanzata delle discipline sociologiche e un'elevata capacità di analisi ed interpretazione 

dei fenomeni sociali; 

- possedere una conoscenza avanzata delle discipline di base nell'area delle scienze sociali e di quelle economiche, 

statistiche, filosofiche, storiche, giuridiche e politologiche; 

- possedere una conoscenza avanzata delle discipline affini a quelle sociologiche; 

- possedere competenze metodologiche avanzate relative alla misura, al rilevamento e al trattamento dei dati 

pertinenti la ricerca sociale; 

- possedere conoscenze avanzate delle teorie e dei metodi per l'analisi comparata delle società;  

- essere in grado di svolgere analisi avanzate degli effetti sociali e culturali dei processi di globalizzazione; 
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- essere in grado di operare in strutture di ricerca sociale, o anche di apprendimento, sviluppo e diffusione della 

conoscenza sociologica in ambito nazionale ed internazionale, con un elevato grado di autonomia e responsabilità. 

 

L'offerta formativa prevista risponde alla richiesta di figure professionali in grado di utilizzare al meglio le conoscenze 

specialistiche e le metodologie delle scienze sociali, e più nello specifico, sociologiche. L’obiettivo è fornire un sapere 

tecnico propriamente sociologico correttamente sviluppato quale risorsa importante per attrezzare o dare esecuzione a 

scelte di organizzazioni pubbliche e private, e quale strumento per monitorare aspetti diversi del cambiamento sociale, 

a uso dell'opinione pubblica e per decisori istituzionali. Il percorso formativo permette di assumere funzioni di analisi 

organizzativa, gestione delle risorse umane, progettazione e gestione dell'informazione, nonché di operare nel campo 

delle politiche sociali, culturali, educative, dell'immigrazione, ambientali, economiche e del lavoro. Le capacità 

maturate nel corso, specie quelle in un percorso individuale più di tipo teorico-metodologico, sono poi congrue per 

accedere a dottorati in scienze sociali in Italia e all'estero. 

 

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

Il laureato magistrale in sociologia disporrà di conoscenze teoriche e metodologiche, apprese nel nucleo centrale delle 

discipline caratterizzanti, adeguate per progettare ricerche con ipotesi elaborate in riferimento alla letteratura 

internazionale pertinente. In particolare, sarà in grado di disegnare e mettere in atto ricerche empiriche nei diversi 

ambiti delle discipline sociologiche applicate, un rilevante insieme delle quali è proposto nel progetto. Sarà inoltre in 

grado di valutare la rispondenza della conoscenza così prodotta a criteri e possibilità di intervento pratico. Sarà 

addestrato anche a interagire con altri specialisti di scienze sociali per sviluppare ipotesi interpretative complesse 

necessarie per la lettura della società contemporanea. Avrà inoltre sviluppato una particolare sensibilità alla 

valutazione comparata di processi e problemi sociali in differenti ambienti organizzati e paesi: a questa sarà data 

particolare attenzione in fase di attivazione del corso. Per conseguire questi obiettivi si ritiene di integrare lezioni, 

seminari e attività di laboratorio al fine di sviluppare un confronto attivo tra docenti e studenti, nonché tra gli studenti 

stessi. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 

Il laureato magistrale in Sociologia per progettare e condurre le sue ricerche sarà in grado di utilizzare metodi e 

tecniche di tipo quantitativo e qualitativo. In particolare, potrà disporre di tecniche per sondaggi di opinione, indagini 

di mercato, indagini etnografiche, studi di sistemi socio-economici locali, analisi critica di politiche sociali. Particolare 

attenzione sarà stata data alla sua preparazione statistica sia relativa al reperimento di differenti basi di dati nazionali 

e internazionali, sia all'elaborazione e analisi dei dati stessi. Avrà anche sperimentato una piena pratica di uso di 

tecniche informatiche e packages statistici. A questi fini saranno anche predisposti laboratori di metodologie 

quantitative e qualitative. 

Il laureato magistrale potrà collaborare all'elaborazione di politiche pubbliche, avendo a disposizione esperienza su esiti 

di queste in contesti internazionali diversi, con conoscenze dei meccanismi del loro funzionamento che la ricerca 

sociale ha individuato e formalizzato a questo riguardo. 

Un'attenzione agli effetti e usi pratici della conoscenza sociologica sarà anche considerata, nel progetto del corso, 

come una componente decisiva delle capacità di analisi di chi piuttosto si occuperà di ricerca teorica. Per raggiungere 

questi obiettivi verrà posta particolare attenzione, sul piano didattico, alla ricostruzione del profilo teorico e 

metodologico delle questioni affrontate e alla problematizzazione dei temi di ricerca trattati. Da questo punto di vista, 

l'elaborazione della tesi conclusiva costituirà un'esperienza rilevante per mettere a punto e verificare a livello 

applicativo le conoscenze acquisite. 

 

Autonomia di giudizio (making judgements) 

Una buona preparazione teorica e tecnica definirà una figura forte di sociologo capace di autonomia di giudizio, vale a 

dire capace di fare valere le ragioni di una conoscenza teoricamente ed empiricamente fondata nella ricerca di 

soluzioni pratiche e politiche di un problema. 
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Il laureato magistrale avrà anche acquistato capacità autocritiche e una sensibilità deontologica maturate a partire dal 

confronto con la tradizione classica della disciplina, a tale sensibilità particolarmente attenta, e ispiratrice della 

sociologia contemporanea. 

Sarà in grado di fare valere il punto di vista sociologico nel confronto interdisciplinare, dal momento che questo punto 

è costitutivo della sociologia bene intesa, come scienza generale della società, capace di articolarsi con le diverse 

scienze sociali e umane specializzate. 

A tal fine saranno favorite esperienze didattiche fortemente interattive, incentivando occasioni di confronto sia 

attraverso discussioni in aula, sia attraverso la possibilità di elaborare relazioni scritte a livello individuale e di gruppo. 

Inoltre, l'autonomia di giudizio costituirà oggetto di particolare attenzione e valutazione nel corso dell'elaborazione 

della tesi conclusiva e della sua discussione. 

 

Abilità comunicative (communication skills) 

Il laureato magistrale in Sociologia avrà acquisito capacità di dialogare con altri ricercatori di discipline diverse e con 

operatori in contesti organizzativi e politici diversi. Come è noto, esiste un problema di comunicazione per ogni 

disciplina tecnica, che si manifesta in un modo particolare nell'uso di linguaggi specialistici e di modelli formali. Sarà 

particolarmente curata la capacità di rendere comunicabili anche a un pubblico e a utilizzatori non specializzati i 

risultati delle ricerche, attraverso un'attenzione particolare a questo aspetto nelle prove di esame e nella valutazione di 

testi scritti. 

 

Capacità di apprendimento (learning skills) 

Lo spettro ampio e diversificato dei percorsi formativi previsti è anche da considerare favorevole all'acquisizione di 

capacità generali di apprendimento elastico. Queste potranno anche essere sviluppate nell'ambito di opportune attività 

di tutorato, orientate a favorire incroci disciplinari suggeriti contemporaneamente da più docenti. In laboratori e 

seminari i laureati magistrali avranno sperimentato anche modalità di lavoro di gruppo, acquisendo così competenze 

importanti per integrarsi in gruppi di ricerca e ambienti di lavoro. L'impostazione della didattica e, in particolare, la 

rilevanza assegnata alla preparazione della tesi conclusiva permetteranno di acquisire sia capacità analitiche e 

metodologiche di tipo specialistico sia competenze critiche e riflessive, quali attrezzi fondamentali da utilizzare nella 

propria carriera professionale. 

 

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Data la formazione interdisciplinare e la buona preparazione di metodologia della ricerca, sia quantitativa che 

qualitativa, il laureato magistrale sarà in grado di competere per ruoli di quadro, funzionario, dirigente, formatore, 

consulente libero professionista in diversi mercati del lavoro, oltre che essere inserito in carriere di ricerca avanzata. 

In particolare i profili professionali dei laureati magistrali saranno caratterizzati da competenze specialistiche relative 

a: a) strumenti teorici e metodologici per l’analisi dei processi culturali e delle istituzioni, con particolare riferimento 

allo studio dei valori, delle norme, degli orientamenti morali, alla loro distribuzione nei gruppi sociali e al loro 

mutamento nel tempo; b) strumenti teorici - metodologici, tecniche di analisi e competenze sulle fonti dati per lo 

studio comparato a diversi livelli di scala territoriale dei contesti di vita quotidiana, dei cambiamenti istituzionali e del 

mutamento culturale; c) strumenti teorici - metodologici e tecniche di raccolta e analisi dei dati per lo studio dinamico 

dei bisogni, dei disagi, delle disuguaglianze sociali, delle varie tipologie di comportamento sia individuale che collettivo 

e delle diverse forme di scambio sociale con attenzione agli aspetti simbolici e comunicativi; d) strumenti concettuali e 

metodologici per l'analisi delle diverse forme organizzative e del comportamento umano al loro interno, per 

l'individuazione dei problemi di gestione delle relazioni di impiego nelle organizzazioni pubbliche/private e del terzo 

settore, nonché delle possibili soluzioni; e) strumenti teorici e metodologici per l'analisi delle trasformazioni delle 

professioni e dei fabbisogni formativi; f) strumenti teorici e metodologici per l'analisi dei problemi di regolazione dei 

mercati dei beni, dei servizi e del lavoro in condizioni di incertezza; g) strumenti concettuali e tecniche per 

l'accompagnamento della pubblica amministrazione nella progettazione integrata, implementazione e valutazione delle 

politiche pubbliche e per facilitare la cooperazione fra attori individuali e collettivi nella formulazione di progetti 

rilevanti per le comunità locali.  
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Il corso prepara alle professioni di 

Specialisti della gestione nella Pubblica Amministrazione 

Specialisti del controllo nella Pubblica Amministrazione 

Specialisti della gestione e del controllo nelle imprese private 

Specialisti in risorse umane 

Specialisti dell'organizzazione del lavoro 

Analisti di mercato 

Specialisti nelle pubbliche relazioni, dell'immagine e simili 

Specialisti in scienze sociali 

Sociologi 

Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze economiche, politiche, sociali e statistiche 

Docenti della formazione professionale 

Esperti della progettazione formativa e curricolare 

 

 

ARTICOLO 3 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica 

1. Gli studenti che intendono iscriversi al Corso di Laurea magistrale interfacoltà in Sociologia devono essere in 

possesso della Laurea o del Diploma Universitario di durata triennale o di altro titolo conseguito all'estero, 

riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente. Gli studenti devono inoltre essere in possesso dei requisiti 

curriculari di cui al successivo comma 2 e di adeguata personale preparazione, non essendo prevista l’iscrizione 

con carenze formative.  

Vengono date per acquisite un’adeguata capacità di utilizzo dei principali strumenti informatici (elaborazione di 

testi, utilizzo di fogli elettronici di calcolo, progettazione e gestione di database, utilizzo di strumenti di 

presentazione) e un’adeguata conoscenza di una lingua straniera (capacità di comunicare in modo soddisfacente, 

abilità di lettura e ascolto anche collegate alla comunicazione accademica). 

2. Il Corso di Laurea magistrale interfacoltà in Sociologia è ad accesso non programmato. L’iscrizione potrà avvenire 

solo previo superamento di un colloquio finalizzato a verificare l’adeguatezza della personale preparazione dei 

candidati.  

Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale è necessario disporre di precedenti percorsi formativi che 

garantiscano una conoscenza di base della sociologia e della metodologia della ricerca sociale. Previa verifica delle 

suddette conoscenze e della preparazione individuale, di cui al successivo comma 3, sono ammessi: 

- i laureati in corsi di laurea triennali attivati nella classe L-40 (Sociologia); 

- i laureati in corsi triennali attivati presso le Facoltà di Scienze Politiche, Lettere e Filosofia, Scienze della 

Formazione, Economia, purché abbiamo acquisito in tali corsi almeno 10 CFU nel settore SPS/07, di cui 5 di 

Metodologia della ricerca sociale; 

- i laureati in altre Classi e altre Facoltà a condizione che, oltre ad aver acquisito almeno 10 CFU nel settore 

SPS/07, di cui 5 di Metodologia della ricerca sociale, abbiano anche acquisito un totale di altri 30 CFU nei settori 

scientifico-disciplinari previsti fra le attività formative caratterizzanti la Classe di laurea in Sociologia e ricerca 

sociale (LM-88). 

Per accedere al colloquio di verifica sono pertanto richiesti come requisiti curriculari minimi, da documentare 

presso la competente Segreteria Studenti:  

almeno n. 10 CFU nel SSD SPS/07 Sociologia generale, di cui 5 CFU a insegnamenti di Metodologia della ricerca 

sociale. 

È ammessa una tolleranza fino ad un massimo del 20% ovvero _2_ CFU.  

3. Le materie oggetto del colloquio finalizzato alla verifica dell’adeguatezza della personale preparazione sono le 

seguenti:  

o Sociologia di base  
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o Metodologia della ricerca sociale (conoscenze di base dei principali metodi di ricerca qualitativa e 

quantitativa) 

 

I colloqui si svolgeranno periodicamente, in aule aperte al pubblico, previa comunicazione sul sito del Corso di 

laurea magistrale interfacoltà in Sociologia, alla presenza di almeno tre docenti dello stesso; non sarà consentito 

sostenere il colloquio di ammissione più di n. 2 volte per ciascun anno accademico. 

4. Per i soli studenti non di madrelingua italiana, purché in possesso dei requisiti di cui al comma 2, la verifica 

dell’adeguatezza della personale preparazione avverrà nel corso dello stesso colloquio volto ad accertare la 

conoscenza della lingua italiana. Il colloquio volto ad accertare l’adeguatezza della personale preparazione potrà 

svolgersi anche in lingua inglese, e verterà sulle stesse discipline indicate al comma 3.  

5. Qualora il candidato non sia in possesso degli specifici requisiti curriculari di cui al comma 2, su indicazione del 

Presidente o della Commissione didattica, se istituita (si veda art. 7), potrà eventualmente frequentare singoli 

insegnamenti offerti dalle Facoltà afferenti al Corso di laurea magistrale interfacoltà in Sociologia e sostenere con 

esito positivo il relativo accertamento prima dell’iscrizione alla Laurea magistrale. L’iscrizione al Corso di Laurea 

magistrale interfacoltà in Sociologia è comunque subordinata al superamento del colloquio finalizzato alla verifica 

dell’adeguatezza della personale preparazione.  

6. È possibile l’iscrizione in corso d’anno, entro i termini fissati dal Senato Accademico per gli studenti che abbiano 

conseguito la Laurea nello stesso anno accademico. 

 

 

Art. 4 

Durata del corso di studio 

1. La durata normale del corso è di due anni. Per il conseguimento del titolo lo studente dovrà acquisire 120 CFU, 

secondo le indicazioni contenute nella scheda delle attività formative e dei crediti relativi al curriculum del biennio 

compresa nell'Ordinamento Didattico del Corso, come disciplinato nel RDA. 

2. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento, svolto in un anno da uno studente impegnato a 

tempo pieno negli studi universitari, è convenzionalmente fissata in 60 crediti.  

3. I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento dell’esame o 

di altra forma di verifica del profitto, effettuata con le modalità stabilite all’art. 8 del presente Regolamento. 

 

 

ARTICOLO 5 

Attività Formative, insegnamenti, curricula e docenti 

Il Corso di Laurea Magistrale non si articola in curricula.  

Il piano di studio è descritto nell'art. 6, che viene annualmente aggiornato. 
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ARTICOLO 6 

Percorso formativo a.a. 2012/2013 

 

Ambito, attività formative, cfu e settore scientifico disciplinare* 
Attivato/ 
mutuato Facoltà competente TAF 

Discipline sociologiche. Due esami obbligatori:       
  INT0138 SPS/07 Metodi quantitativi per la ricerca sociale, 6 cfu R. Albano  Attivato Lettere e filosofia Caratterizzante 
  INT0137 SPS/07 Metodi qualitativi per la ricerca sociale, 12 cfu M. Cardano  Attivato Scienze politiche Caratterizzante 
Discipline matematico‐statistiche ed economiche. Un esame obbligatorio:       
  INT0139 SECS‐S/05 Statistica per la ricerca sociale, D. Contini (6 cfu) Attivato Scienze politiche Caratterizzante 
Discipline giuridico‐politologiche. Un esame a scelta tra:       
  INT0158 IUS/07 Diritto dei lavori e delle occupazioni, P. Fergola (6 cfu); Mutuato Scienze politiche Caratterizzante 
  INT0156 SPS/04 Democrazia e partecipazione politica, A. Mastropaolo (6 cfu). Attivato Scienze politiche Caratterizzante 
Discipline storico‐filosofiche. Un esame a scelta tra:       
  INT0162 M‐STO/04 Storia contemporanea C, F.Levi (6 cfu); Mutuato Lettere e filosofia Caratterizzante 
  INT0159 M‐FIL/03 Bioetica, M. Mori (6 cfu): Mutuato Lettere e filosofia Caratterizzante 
  INT0160 SPS/02 Storia delle dottrine politiche, F. Tuccari (6 cfu). Mutuato Lettere e filosofia Caratterizzante 
Discipline antropologiche, storico geografiche e psicopedagogiche. Un esame a scelta tra:        
  INT0163 M‐DEA/01 Antropologia sociale, P. Viazzo, (6 cfu); Mutuato Lettere e filosofia Caratterizzante 
  INT0161 M‐GGR/02 Politiche del territorio e sostenibilità, E. Dansero (6 cfu); Mutuato Scienze politiche Caratterizzante 
  INT0162 M‐STO/04 Storia contemporanea C, F.Levi (6 cfu). Mutuato Lettere e filosofia Caratterizzante 
Attività formative affini o integrative. Due esami a scelta (12 cfu) tra:       
  INT0141 SPS/08 Stili di vita e spazi urbani, 12 cfu, C. Genova (6 cfu), R. Ferrero Camoletto (6 cfu); Attivato Scienze Politiche Affine/integrativa 
  INT0 796 SPS/07 Genere, corso di vita e mutamento sociale, 12 cfu, M.Olagnero (6 cfu), M. Naldini (6 cfu); Attivato Scienze Politiche Affine/integrativa 
  INT0142 SPS/09 Mercato del lavoro e reti di organizzazioni nello sviluppo locale, 12 cfu, A. Luciano. Attivato Scienze della formazione Affine/integrativa 

Attività formative affini o integrative. Due esami a scelta (6 cfu) tra:       
  INT0146 SPS/07 Teorie dell’azione e identità, L. Sciolla (6 cfu); Mutuato Lettere e filosofia Affine/integrativa 
  INT0151 SPS/08 Religioni nel mondo globalizzato, F. Garelli (6 cfu); Mutuato Scienze politiche Affine/integrativa 
  INT0152 SPS/08 Famiglia e socializzazione, P. Torrioni (6 cfu); Attivato Scienze politiche Affine/integrativa  
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  INT0150 SPS/08 Discorsi pubblici e istituzioni, N. Bosco (6 cfu); Attivato Lettere e filosofia Affine/integrativa 
 INT0140 SPS/07 Processi e relazioni interculturali, A.Meo (6 cfu); Attivato Lettere e filosofia Affine/integrativa 
  INT0143 SPS/07 Classi sociali e disuguaglianze, S. Scamuzzi (6 cfu); Attivato Lettere e filosofia Affine/integrativa 
  INT0153 SPS/09 Istituzioni, mercati e consumi, N. Negri (6 cfu); Attivato Scienze politiche Affine/integrativa 
  INT0144 SPS/07 Processi organizzativi transculturali, M. Nuciari (6 cfu); Attivato Economia Affine/integrativa 
 INT0563 SPS/09 Organizzazioni e reti di organizzazioni, A. Pichierri (6 cfu); Mutuato Sc. della formazione –contratto Affine/integrativa 
 INT0564 SPS/07 Ricerca sociale e analisi organizzativa, R. Albano (6 cfu); Mutuato Lettere e filosofia Affine/integrativa 
  INT0154 SPS/09 Lavoro esperto e professioni, W. Tousijn (6 cfu); Attivato Economia Affine/integrativa 
  INT0155 SPS/09 Imprenditorialità e sviluppo, L. Storti (6 cfu). Attivato Lettere e filosofia Affine/integrativa 
Attività formative affini o integrative. Un esame a scelta tra:       
  INT0145 SPS/07 Ricerca quantitativa applicata, T. Nazio (6 cfu);   Attivato Scienze politiche Affine/integrativa 
    Oppure un esame da 6 cfu tra tutti gli insegnamenti della nostra offerta formativa.       
Esame libero. Un esame a scelta:       
    Un esame tra tutti gli insegnamenti da 12 cfu (6 + 6 cfu).       
Tirocini formativi e di orientamento. Una o più attività a scelta per un totale di 6 cfu:       
  INT0165 Laboratorio di analisi sociologica, N.Negri  (3 cfu) Attivato Scienze politiche Altro 
  INT0166 Laboratorio di statistica per la ricerca sociale, D. Barrera (3 cfu) Attivato Scienze politiche Altro 
  INT0168 Tirocinio o stage (3 cfu).     Altro 
  INT0164 Tirocinio o stage (6 cfu).     Altro 
Per la prova finale       
  INT0167 Tesi (18 cfu)     Prova finale 

* I corsi SPS/07 Teoria sociale (12 CFU) e SPS/07 Processi e relazioni interculturali (12 cfu) non sono attivati per l'.a.a. 2012 ‐2013. 
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Descrizione dell’offerta formativa 
Il piano di studio comprende gli esami che consentono allo studente di acquisire i 120 cfu necessari per conseguire la 
laurea magistrale.  
I. Innanzitutto è previsto un primo blocco di tre esami caratterizzanti obbligatori, riconducibili al settore scientifico 
disciplinare SPS/07 (sociologia generale), per un totale di 30 cfu. Il primo esame obbligatorio è quello di Teoria sociale 
(il corso è composto di due moduli integrati da 6 cfu per un totale di 12 cfu). Seguono gli esami di Metodi quantitativi 
per la ricerca sociale (6 cfu) e Metodi qualitativi per la ricerca sociale (costituito da due moduli integrati da 9 cfu e da 3 
cfu). 
II. Il secondo blocco riguarda le attività formative caratterizzanti, relative alle discipline non sociologiche 
integrative del percorso. Questo blocco è suddiviso in quattro ambiti: 1) discipline matematico-statistiche ed 
economiche; 2) discipline giuridico-politologiche; 3) discipline storico-filosofiche; 4) discipline antropologiche, storico 
geografiche e psicopedagogiche. Per ciascun ambito è previsto un esame da 6 cfu che dovrà essere scelto all’interno 
dei corsi che risultano attivati nell’anno della prima iscrizione. Per il primo ambito, discipline matematico-statistiche ed 
economiche, è attivato solo il corso specialistico di Statistica per la ricerca sociale, che pertanto è obbligatorio. Inoltre 
questo esame è propedeutico all’insegnamento di Metodi quantitativi per la ricerca sociale. 
III. Il terzo blocco è incentrato su corsi caratterizzanti e integrativi, specificatamente sociologici, e si articola in 
percorsi di approfondimento consigliati che sviluppano differenti campi tematici e di ricerca sociale applicata: a) 
Cultura, identità, società globale; b) Diseguaglianze, differenze, cittadinanza; c) Mercati, organizzazioni, territorio. 
Collocandosi all’interno di uno dei suddetti percorsi, lo studente dovrà procedere nel seguente modo: 
- sostenere un esame da 12 cfu, costituito da due moduli integrati (6+6 oppure 9+3 cfu) che connota ciascun 
percorso; 
- sostenere 2 esami da 6 cfu scelti all’interno di una rosa di insegnamenti, caratterizzanti ciascun percorso.  
- sostenere un ultimo esame da 6 cfu che potrà essere scelto sia tra: i corsi non selezionati, caratterizzanti il proprio 
percorso; sia tra tutti i corsi collocati negli altri percorsi tematici. Arricchisce ulteriormente la gamma dei corsi offerti 
per quest’ultimo esame a scelta un insegnamento trasversale, comune a tutti e tre i percorsi, dedicato 
all’approfondimento della ricerca quantitativa applicata da 6 cfu.  
IV. È infine lasciato alla scelta libera dello studente un esame da 12 cfu. 
V. Attività altre: il piano di studio prevede 6 cfu che possono essere conseguiti utilizzando: a) un Laboratorio di 
analisi sociologica (3 cfu); b) un Laboratorio di statistica per la ricerca sociale (3 cfu); c) tirocini e stage, da 3 o 6 cfu. 
Il Laboratorio di statistica per la ricerca sociale, in particolare, è vivamente consigliato agli studenti che non hanno 
sostenuto un esame di statistica nel loro percorso triennale; in tal caso è opportuno che venga seguito prima di 
accedere al corso di Statistica per la ricerca sociale. 
VI. Il percorso formativo si conclude con una prova finale, del valore corrispondente a 18 cfu (si veda l’art. 9).  
 

 

ARTICOLO 7 

Tipologia delle attività formative 

1. Le attività didattiche dei settori disciplinari si articolano in insegnamenti, secondo un programma articolato in 

periodi didattici, preferibilmente due, approvato dal CCLM e pubblicato nel Manifesto degli studi (Guida dello studente). 

L’articolazione dei moduli e la durata dei corsi sono stabilite secondo le indicazioni del CCLM. Le attività didattiche 

(lezioni ed esami) si tengono secondo il calendario stabilito annualmente dal CCLM. Per l’organizzazione delle attività 

didattiche, il CCLM può istituire una Commissione didattica, con composizione e compiti stabiliti dallo stesso . 

2. I corsi, secondo le indicazioni del CCLM, sono di norma di 36, 54 o 72 ore, rispettivamente per 6, 9 e 12 crediti, 

secondo una ripartizione del 24% di lezione frontale, seminari, o analoghe attività, e del 76% di studio personale o di 

altre attività formative di tipo individuale. I laboratori corrispondono normalmente  a 18 ore di didattica in aula, a cui 

eventualmente sono associate 12 ore di esercitazioni individuali o collettive guidate.  

3. Il Corso di Laurea Magistrale, oltre alle attività formative, può organizzare laboratori e stage esterni in 

collaborazione con istituzioni pubbliche e private italiane o straniere, a seconda delle necessità, essendovene concreta 

praticabilità e riscontrandosene l’opportunità formativa; devono essere approvate singolarmente dal Consiglio di corso 

di Laurea e svolgersi sotto la responsabilità didattica di un docente del Corso di Laurea. I crediti didattici assegnati a 

tali attività saranno fissati dal CCLM di volta in volta.  

4. Gli studenti del Corso di Laurea Magistrale possono ottenere il riconoscimento di tirocini, stages ecc., che siano 

coerenti con gli obiettivi didattici del Corso, fino a 6 crediti.  

Le attività di tirocinio e stage devono essere orientate ai seguenti obiettivi: a) favorire l’approfondimento critico delle 

conoscenze teoriche acquisite durante il percorso di studi universitario alla luce di un’esperienza pratica; b) 

perfezionare la capacità di progettazione, di ricerca e di riflessione sull’esperienza. 

Nell’ambito delle attività di tirocinio e stage è compresa la partecipazione a: 

- attività di ricerca sul campo presso aziende e istituzioni per periodi limitati e con finalità specifiche coerenti con il 

corso di studi; 
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- ricerche empiriche anche collegate, eventualmente, alla tesi di laurea magistrale e comunque sempre coerenti con le 

finalità del corso di studi.  

La procedura e le modalità di svolgimento di tali attività sono indicate nel Manifesto degli studi (Guida dello studente). 

Le attività di tirocinio e stage devono comunque svolgersi sotto la responsabilità didattica di un docente del Corso di 

Laurea. 

5. Nel quadro di una crescente integrazione con istituzioni universitarie italiane e straniere, è prevista la possibilità di 

sostituire attività formative svolte nel Corso di Laurea con altre discipline insegnate in Università italiane o straniere. 

Ciò avverrà nel quadro di accordi e programmi internazionali, di convenzioni interateneo, o di specifiche convenzioni 

proposte dal Corso di Laurea Magistrale, e approvate dal CCLM, con altre istituzioni universitarie o di analoga rilevanza 

culturale.  

 

 

ARTICOLO 8 

Esami ed altre verifiche del profitto degli studenti 

Per ciascuna attività formativa indicata è previsto un accertamento conclusivo alla fine del periodo in cui si è svolta 

l’attività. Per le attività formative articolate in moduli, ovvero nel caso delle prove d’esame integrate, la valutazione 

finale del profitto è comunque unitaria e collegiale. Con il superamento dell’esame o della verifica lo studente consegue 

i CFU attribuiti all’attività formativa in oggetto. 

Gli accertamenti finali possono consistere in: esame orale o compito scritto o relazione scritta o orale sull'attività svolta 

oppure test con domande a risposta libera o a scelta multipla o prova di laboratorio o esercitazione al computer. Le 

modalità dell'accertamento finale, che possono comprendere anche più di una tra le forme su indicate, e la possibilità 

di effettuare accertamenti parziali in itinere, sono indicate prima dell’inizio di ogni anno accademico dal docente 

responsabile dell'attività formativa. Le modalità con cui si svolge l’accertamento devono essere le stesse per tutti gli 

studenti e rispettare quanto stabilito all’inizio dell’anno accademico.  

Il periodo di svolgimento degli appelli d’esame viene fissato all’inizio di ogni anno accademico. 

Il calendario degli esami di profitto prevede un massimo di otto appelli, distribuiti nel corso dell’anno accademico. Gli 

appelli possono essere ridotti a tre per corsi non attivati nell’anno. 

L’orario delle lezioni ed il calendario degli esami sono stabiliti dal Presidente del CCLM o dai suoi delegati, sentiti la 

commissione didattica competente e i docenti interessati. 

Il calendario degli esami viene comunicato con congruo anticipo. La pubblicità degli orari delle lezioni e degli appelli 

viene assicurata nei modi e nei mezzi più ampi possibili. Lo stesso vale per ogni altra attività didattica, compresi gli 

orari di disponibilità dei professori e dei ricercatori. 

Qualora, per un giustificato motivo, un appello di esame debba essere spostato o l’attività didattica prevista non possa 

essere svolta, il docente è tenuto a darne comunicazione tempestiva agli studenti e al responsabile della struttura 

didattica per i provvedimenti di competenza e secondo la normativa esistente. 

Le date degli esami, una volta pubblicate, non possono essere in alcun caso anticipate; gli esami si svolgono secondo 

un calendario di massima predisposto dal docente il giorno dell’appello. 

L’intervallo tra due appelli successivi è di almeno dieci giorni. 

Le commissioni esaminatrici per gli esami di profitto sono nominate dal Presidente del CCLM o, per sua delega, dai 

responsabili delle altre strutture didattiche. Sono composte da almeno due membri e sono presiedute dal professore 

ufficiale del corso o dal professore indicato nel provvedimento di nomina. È possibile operare per sottocommissioni. 

Tutti gli studenti, su richiesta, hanno il diritto di essere esaminati anche dal Presidente della commissione d'esame. I 

membri diversi dal Presidente possono essere altri professori, ricercatori, cultori della materia. Il riconoscimento di 

cultore della materia è deliberato dal CCLM. 

Il Presidente della Commissione informa lo studente dell'esito della prova e della sua valutazione prima della 

proclamazione ufficiale del risultato; sino a tale proclamazione lo studente può ritirarsi dall'esame senza conseguenze 

per il suo curriculum personale valutabile al fine del conseguimento del titolo finale e da comunicare in caso di 

trasferimento ad altri corsi di studio. La presentazione all'appello deve essere comunque registrata. Il ritiro dello 

studente è verbalizzato unicamente sul registro degli esami. 
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Nella determinazione dell'ordine con cui gli studenti devono essere esaminati, vengono tenute in particolare conto le 

specifiche esigenze degli studenti lavoratori. 

Il voto d’esame è espresso in trentesimi e l’esame si considera superato se il punteggio è maggiore o uguale a 18. 

All'unanimità può essere concessa la lode, qualora il voto finale sia 30. 

Le prove sono pubbliche ed è pubblica la comunicazione del voto finale. 

 

 

ARTICOLO 9 

Prova finale 

1. Dopo aver superato tutte le verifiche delle attività formative incluse nel piano di studio e aver acquisito 120 crediti, 

ivi compresi quelli relativi alla preparazione della prova finale, lo studente, indipendentemente dal numero di anni di 

iscrizione all’università, è ammesso a sostenere la prova finale, la quale consiste in una tesi scritta. 

2. La prova finale costituisce un momento fondamentale che integra e completa il percorso di studi, indirizzando a 

ulteriori livelli formativi avanzati o a specifici ambiti professionali.  

La tesi relativa alla prova finale deve essere elaborata dallo studente in modo originale sulla base di una ricerca teorica 

o empirica, sotto la guida di uno o più docenti relatori. La valutazione della tesi terrà conto anche della capacità del 

laureando magistrale di argomentare in modo chiaro e rigoroso nel corso della discussione con la Commissione di 

laurea. 

Il relatore di tesi deve essere un docente del corso di laurea di un insegnamento del quale si è sostenuto l’esame. In 

casi eccezionali in cui ciò non sia possibile, occorrerà l’autorizzazione del Presidente.  

Il Presidente, o la Commissione didattica, se istituita, cura l’individuazione di un correlatore, anche non docente di 

ruolo nel corso di studi. 

Un relatore di tesi esterno al CCLM, il cui insegnamento sia stato inserito nel piano carriera, dovrà essere autorizzato 

dal Presidente e dalla Commissione didattica, se istituita, valutando la congruenza del tema della tesi con il piano di 

studio. Anche in questo caso verrà comunque nominato almeno un correlatore fra i docenti afferenti al corso di laurea. 

3. La valutazione conclusiva della carriera dello studente dovrà tenere conto delle valutazioni riguardanti le attività 

formative previste e la prova finale.  

Le Commissioni per il conferimento del titolo sono composte da non meno di sette membri, compreso il presidente, e 

sono nominate dal Presidente del CCLM o, su sua delega, dai responsabili delle strutture didattiche. La maggioranza 

dei membri deve essere costituita da professori ufficiali. 

Le Commissioni dispongono di centodieci punti; a maggioranza dei membri della Commissione può essere attribuita la 

menzione; qualora il voto finale sia centodieci, può essere concessa, all’unanimità, la lode e/o la dignità di stampa. 

L’attribuzione di un punteggio superiore a 6 punti rispetto al punteggio di partenza, comporta la nomina di un secondo 

correlatore. 

La prova è superata se lo studente ha ottenuto una votazione non inferiore a sessantasei punti. 

 

 

ARTICOLO 10 

Iscrizione e frequenza di singoli insegnamenti 

1. Chi possegga i requisiti necessari per iscriversi al Corso di Laurea Magistrale interfacoltà in Sociologia oppure ne 

abbia già conseguito il titolo, può iscriversi anche ad uno solo o a più insegnamenti impartiti in esso. 

2. Nel caso in cui lo studente si iscriva successivamente al Corso di Laurea Magistrale interfacoltà in Sociologia, la 

frequenza e/o il superamento degli esami effettuati tramite iscrizione a corsi singoli possono essere riconosciuti e 

convalidati. 
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ARTICOLO 11 

Propedeuticità, Obblighi di frequenza 

Propedeuticità obbligatoria: l’insegnamento di Statistica per la ricerca sociale è propedeutico a quello di Metodi 

quantitativi per la ricerca sociale. 

La frequenza alle varie attività formative non è obbligatoria, salvo che per i laboratori secondo le modalità specificate 

nel Manifesto degli studi (Guida dello studente). 

 

 

ARTICOLO 12 

Piano carriera 

1. Il CCLM determina annualmente nel presente Regolamento e nel Manifesto degli studi, i percorsi formativi 

consigliati, precisando anche gli spazi per le scelte autonome degli studenti. 

2. Lo studente presenta il proprio piano carriera  nel rispetto dei vincoli previsti dal Decreto Ministeriale relativo alla 

classe di appartenenza, con le modalità previste nel Manifesto degli studi. 

3. Il piano carriera può essere articolato su una durata più lunga rispetto a quella normale per gli studenti a tempo 

parziale, ovvero, in presenza di un rendimento didattico eccezionalmente elevato per quantità di crediti ottenuti 

negli anni accademici precedenti, su una durata più breve.  

4. Il piano carriera non aderente ai percorsi formativi consigliati, ma conforme all’ordinamento didattico è sottoposto 

all’approvazione del CCLM o, su sua delega, della Commissione didattica, se istituita. Il piano carriera articolato su 

una durata differente rispetto a quella normale è sottoposto all’approvazione del CCLM o, su sua delega, della 

Commissione didattica, se istituita. 

5. Le delibere di cui al comma 4 sono assunte entro 40 giorni dalla scadenza del termine fissato per la presentazione 

dei piani carriera. 

 

 

ARTICOLO 13 

Riconoscimento di crediti in caso di passaggi, trasferimenti e seconde lauree 

Trasferimenti e riconoscimenti di prove di esame e crediti.  

1. Per il riconoscimento di prove di esame sostenute in corsi di studio diversi dal Corso di Laurea Magistrale 

interfacoltà in Sociologia dell'Università di Torino, relativamente al trasferimento degli studenti da un altro corso di 

studio ovvero da un’altra Università, il CCLM convaliderà gli esami sostenuti indicando espressamente la tipologia di 

attività formativa, l’ambito disciplinare, il settore scientifico disciplinare ed il numero di CFU coperti nel proprio 

ordinamento didattico, nonché l’anno di corso al quale viene inserito lo studente, in base al numero di esami 

convalidati; nel caso di esami didatticamente equipollenti, essi devono essere dichiarati tali con specifica delibera, 

anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. Il mancato 

riconoscimento di crediti sarà motivato; agli studenti che provengano da corsi di Laurea Magistrale della medesima 

classe, viene assicurato il riconoscimento di almeno il 50% dei crediti maturati nella sede di provenienza. 

2. Il numero massimo dei crediti riconoscibili risulta determinato dalla ripartizione dei crediti stabilita nell'Ordinamento 

didattico del Corso di Laurea Magistrale. 

3. Per gli esami non compresi nei settori scientifico-disciplinari indicati dall'Ordinamento didattico del Corso di Laurea 

Magistrale o eccedenti i limiti di cui al precedente comma 2, a richiesta dello studente potrà essere riconosciuto un 

massimo di 12 crediti a titolo di «Attività formative a scelta dello studente». 

4. Sarà possibile il riconoscimento di crediti assolti in “Ulteriori attività formative” (D. M. 270/04, art. 10, c. 5, d), per 

un massimo di 6 crediti.  

5. Salvo il caso della provenienza da altri Corsi di Laurea della medesima classe (LM-88), il numero dei crediti 

riconosciuti non potrà superare il limite massimo di 66. 

6. Gli studenti iscritti con un titolo accademico dello stesso livello, già posseduto, possono ottenere un’abbreviazione di 

carriera, previa delibera del CCLM, su proposta del Presidente o della Commissione didattica, se istituita, sulla base 

della valutazione degli studi compiuti, individuando la parte di carriera che viene confermata e l’ulteriore svolgimento 
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della stessa. 

 

 

ARTICOLO 14 

DOCENTI 

Elenco dei docenti di ruolo impegnati nei primi due anni del corso di studio e necessari alla verifica di requisiti minimi 

come da Decreto Ministeriale 544/2007 stilato sulla base della attuali risorse di docenza. Esso viene annualmente 

aggiornato. 

Nicola Negri (presidente) 
Rocco Sciarrone (vice-presidente) 
Roberto Albano 
Davide Barrera 
Nicoletta Bosco 
Mario Cardano 
Raffaella Ferrero Camoletto 
Franco Garelli 
Carlo Genova 
Adriana Luciano 
Alfio Mastropaolo 
Antonella Meo 
Manuela Naldini 
Tiziana Nazio 
Marina Nuciari 
Manuela Olagnero 
Sergio Scamuzzi 
Loredana Sciolla 
Luca Storti 
Maria Paola Torrioni 
Willem Tousijn 
 

 

Elenco dei docenti di riferimento come da Decreto Direttoriale  10/06/2008, n. 61, stilato sulla base della attuali 

risorse di docenza. Esso viene annualmente aggiornato. 

 

Professori di I fascia: Nicola Negri, Adriana Luciano. 
 
Professori di II fascia: Nicoletta Bosco, Rocco Sciarrone. 
 
Ricercatori: Raffaella Ferrero Camoletto. 
 

 

ARTICOLO 15 

Orientamento, tutorato 

1. Il servizio di tutorato è organizzato attraverso un diretto coinvolgimento di tutti i docenti del Corso di laurea, così da 

garantirne una adeguata fruizione e con l'obiettivo di seguire per quanto più possibile in modo personalizzato gli 

studenti, con attività di orientamento e di supporto didattico, in ogni fase del loro percorso formativo. 

2. Il Presidente del Corso di Studio può affidare a docenti afferenti al Corso il coordinamento delle attività relative al 

tutorato o all’orientamento. Il Presidente può altresì nominare una commissione che elabori e verifichi il progetto di 

ulteriori e specifiche attività di tutorato e orientamento del Corso di Laurea.  

 

 

ARTICOLO 16 

Modifiche al Regolamento 

1. Il Regolamento didattico del corso di studio è approvato dal Consiglio interfacoltà per la gestione del corso di 

studi, su proposta del CCLM, il quale lo sottopone a revisione almeno ogni cinque anni. 

2. La parte relativa agli artt. 5 e 6 viene aggiornata annualmente. 
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ARTICOLO 17 

Norme transitorie 

Gli studenti che al momento dell'attivazione del Corso di Laurea magistrale interfacoltà in Sociologia siano già iscritti in 

un ordinamento previgente hanno facoltà di optare per l’iscrizione al nuovo corso. Il CCLM, su proposta del Presidente 

o della Commissione didattica, se istituita, determina i crediti da assegnare agli insegnamenti previsti dagli 

ordinamenti didattici previgenti e, ove necessario, valuta in termini di crediti le carriere degli studenti già iscritti; 

stabilisce il percorso di studio individuale da assegnare per il completamento del piano carriera. 

 

 

 


